
 
 
         
 

Rigenerare città e territori attraverso l’accessibilità (1 parte) 
l’integrazione dei piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) e dei piani di 
accessibilità urbana (PAU) ed esempi di buone pratiche 
 
Incontro QUATTRO 
 
11 giugno 2021 – ore 14.30-18.30 – 4 CFP 
 
Webinar su piattaforma Gotowebinar con presenza di traduttore LIS (Lingua dei segni) 
 
Relatrici e relatori 
 

Iginio Rossi INU Architetto e membro effettivo dell’INU, ente di alta cultura e di coordinamento tecnico 
giuridicamente riconosciuto sotto l’egida del Presidente della Repubblica.  
Coordinatore del progetto nazionale INU “Città accessibili a tutti” e responsabile dell’omonima Community INU 
nonché coordinatore del Gruppo di lavoro nazionale INU “Reti per la mobilità dolce”. Componente del Consiglio 
di amministrazione di Urbit, Urbanistica Italiana, società dell’INU, che organizza Urbanpromo, la 
manifestazione annuale di riferimento per trasformazioni urbane, marketing urbano, social housing, 
sostenibilità energetica, smart city. 
Coordinatore del blog “Territori Ciclici” all’interno del sito “urbanisticainformazioni.it”. 
 
Piera Nobili  Architetta e Presidente CERPA ITALIA ONLUS  
lI Centro Europeo di Ricerca e Promozione dell'Accessibilità, CERPA Italia, Associazione Onlus, ha lo scopo 
principale di contribuire alla promozione della cultura dell’inclusione sociale, contrastando la discriminazione 
e la marginalizzazione di qualsiasi individuo, al fine di migliorare la qualità di vita, l’accessibilità, fruibilità ed 
usabilità degli ambienti. 
 
Ilaria Garofolo: Ingegnere civile, professore ordinario di architettura tecnica presso l’Università degli studi di 
Trieste. Si interessa dei modelli organizzativi per la gestione dei progetti edilizi e dei processi di trasformazione 
degli insediamenti nonché della progettazione inclusiva in rapporto alle condizioni di fruibilità per l’utenza reale 
attraverso l’adozione di soluzioni tecnologiche, la sperimentazione di strumenti per la pianificazione e processi 
di valutazione dell’accessibilità di spazi, beni e servizi. 
 
Armando De Salvatore: Direzione tecnica accessibilità - CRABA Lombardia - Centro Regionale per 
l'accessibilità e il Benessere Ambientale. Il CRABA è un progetto promosso e sostenuto da LEDHA-Lega per 
i diritti delle persone con disabilità, LEDHA Milano, Comune di Milano e Fondazione Cariplo. È un centro di 
riferimento tecnico sulle problematiche connesse al tema dell'accessibilità, del superamento delle barriere 
(ambientali, architettoniche, fisiche, sensoriali, intellettive, comunicative, relazionali, informative), offrendo 
consulenza e progettazione.  
 
Annalisa Colombo Presidente del Comitato provinciale per l’Abbattimento delle Barriere architettoniche. Il 
Comitato è attivo dal 1986 ed è composto da una quindicina di gruppi e di associazioni della più diversa 
estrazione: persone con disabilità, giovani e anziani, associazioni di volontariato e gruppi culturali, 
organizzazioni sindacali ed esperti del settore. 
 
Barbara Chiarelli: Architetto E Phd Student presso il Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’università 
di Trieste. Dopo la tesi triennale sul PEBA per la città di Trieste dedica l’attività professionale e di ricerca al 
mondo dell’accessibilità e dell’inclusione, collaborando negli anni in numerosi progetti come consulente. Fa 
parte del gruppo di ricerca TrIAL – Trieste Inclusion & Accessibility Lab. 
 



 
 
 
Francesco Valesini* Assessore riqualificazione urbana, urbanistica, edilizia privata, patrimonio Comune di 
Bergamo  
 
Modera l’incontro 
 
Moderatore/moderatrice in fase di definizione 
 
Descrizione 
 
Lo scopo dell’incontro è proseguire e rilanciare l’approfondimento e l’individuazione delle possibili metodologie 
e/o strategie in grado di aumentare l’efficacia delle politiche per l’accessibilità urbana e territoriale, 
interrogandosi sulla efficacia dei Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche comunali (PEBA) e 
considerandone il processo di formazione e applicazione in un’ottica d’integrazione e condivisione finalizzate 
alla rigenerazione delle città e dei loro territori.  
In quest’ambito l’Italia presenta tante esperienze significative, in campi differenti e con approcci e risultati 
diversi, che richiedono uno sforzo di maggiore coordinamento nonché il rafforzamento e lo sviluppo integrato 
di tutte le componenti istituzionali, i soggetti pubblici e privati, gli interpreti di conoscenze, discipline ed 
esperienze innovative. 
L’incontro si propone quindi di contribuire al dibattito facendo il punto sullo stato dell’arte riguardo agli strumenti 
di pianificazione dell’accessibilità mediante il confronto e le testimonianze di esperienze rappresentative e 
buone pratiche in atto, suggerendo percorsi orientati all’attuazione di strategie integrate per le città accessibili, 
per determinare il miglioramento del funzionamento urbano nei vari livelli e l’intervento sugli strumenti, a 
cominciare da quelli legislativi.    
 
Programma 
 
h.14.30  
Ordine Architetti Bergamo - Saluti istituzionali e introduzione  
 
h.14.50  
Iginio Rossi Coordinatore Città accessibili a tutti, Istituto Nazionale di Urbanistica (INU). 
Un patto per l’urbanistica città accessibili a tutti. 
L’intervento illustrerà la sperimentazione proposta dall’INU e sviluppata con 8 città italiane all’interno del 
programma di lavoro 2019-2022 che il progetto “Città accessibili a tutti”, iniziato nel 2016 con l’adesione di 
importanti enti, si è dato in seguito alla definizione delle Linee guida per politiche integrate pubblicate nel 2019. 
 
h. 15.25  
Piera Nobili: Progettare la città inclusiva e usabile: strategie e azioni 
Cosa significa città usabile e quali strategie ed azioni è necessario introdurre per progettare e rigenerare 
l’esistente affinché gli spazi pubblici e le attrezzature collettive siano a misura di tutti gli/le utenti?  
 
h. 16.00  
Ilaria Garofolo: La sperimentazione dei PEBA: sono strumenti efficaci per proporre un nuovo modo di 
pensare spazio pubblico?  
Ad oltre trentacinque anni dall’introduzione dei Piani per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche ci 
interroghiamo sulla loro applicazione, efficacia e limiti orientando lo sguardo in direzione di approcci e soluzioni 
prioritari per migliorare la qualità della vita del maggior numero di persone. 
 
h. 16.30 
Armando De Salvatore: Centro Regionale per l’accessibilità e il benessere ambientale (CRABA Lombardia): 
conoscenze, soluzioni ed esperienze  



 
L’intervento presenterà il CRABA Lombardia, recentemente entrato nel Network del Centro Europeo di Ricerca 
e Promozione dell'Accessibilità CERPA Italia Onlus, illustrandone il ruolo e le finalità tra cui si annoverano: la 
promozione della cultura dell'inclusione sociale, il contrasto alla discriminazione e la marginalizzazione di 
qualsiasi individuo al fine di migliorare la qualità della vita, l'accessibilità, fruibilità ed usabilità degli ambienti.  
 
h. 17.00 
Annalisa Colombo Obiettivo Bergamo: rigenerare la città promuovendo la cultura dell’inclusività e del 
benessere ambientale. 
In rappresentanza delle numerose associazioni che lo compongono, il Comitato avanza osservazioni e 
riflessioni sulla percezione e fruizione degli spazi pubblici e i luoghi della cultura cittadini, evidenziando criticità 
e strategie per la promozione della cultura del Benessere Ambientale e dell’accoglienza.  
 
h. 17.30 
Barbara Chiarelli Superare l’approccio settoriale degli strumenti di piano in materia di accessibilità. Progetto 
e partecipazione 
L’intervento mette in luce le criticità dei piani per l’accessibilità e la necessità di sviluppare nuovi approcci 
generatori di progettualità condivisa. Solo l’adozione di un criterio partecipativo può garantire il raggiungimento 
di obiettivi coerenti e rispondenti alle più diverse categorie sociali e realtà territoriali  
 
h.18.00 Francesco Valesini* Bergamo Attrattiva Sostenibile Inclusiva. Obbiettivi per la rigenerazione di città 
e territorio 
L’Assessore illustrerà quali indirizzi e strumenti vengano introdotti dal nuovo PGT nell’ottica della promozione 
dell’inclusività e del benessere collettivo finalizzati al miglioramento della qualità della vita di tutte le cittadine 
e cittadini bergamaschi. 
  
Conclusioni e saluti 


